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Professioni 24

come funziona

1

Le finalità del fondo 
Il Fondo di solidarietà 
bilaterale per le attività 
professionali ha lo scopo di 
fornire ai dipendenti dei 
datori di lavoro del settore 
delle attività professionali  
che occupano mediamente 
più di tre dipendenti,  una 
tutela a sostegno del 
reddito, in costanza di 
rapporto di lavoro, nei casi 
di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa per le 
causali previste in materia di 
integrazioni salariali 
ordinarie e/o straordinarie

2

L’ambito di applicazione
Sono tenuti al versamento 
del contributo di 
finanziamento al fondo di 
solidarietà i datori di lavoro 
del settore delle attività 
professionali individuati dai 
codici Ateco elencati 
nell’allegato 2 della circolare 
Inps 77/2021

3

Il finanziamento
Le prestazioni del fondo di 
solidarietà sono finanziate 
dal contributo ordinario -  da 
versare mensilmente, 
insieme alla normale 
contribuzione - e da quello 
addizionale. Il contributo 
ordinario è pari allo 0,45% 
della retribuzione 
imponibile per i datori che 
occupano mediamente più 
di 3 dipendenti, elevato allo 
0,65% per quelli che 
occupano in media più di 15 
dipendenti 

4

La regolarizzazione
La regolarizzazione delle 
competenze arretrate, 
relative al periodo da marzo 
2020 ad aprile 2021, va 
effettuata entro il 20 agosto 
prossimo, conguagliando 
quanto già versato al fondo 
di integrazione salariale 
(Fis), da parte dei datori che 
vi erano tenuti (con più di 5 
addetti)

5

Le prestazioni
Il Fondo provvede, nei 
confronti dei soggetti 
aderenti, all’erogazione di 
un assegno ordinario a 
favore dei lavoratori 
interessati da riduzione 
dell’orario di lavoro o da 
sospensione temporanea 
dell’attività lavorativa, 
secondo le disposizioni del 
decreto interministeriale 
(Lavoro ed Economia) 
104125 del 27 dicembre 
2019

Studi, ultima chiamata
sui contributi arretrati
del fondo di solidarietà
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La regolarizzazione. Entro venerdì 20 agosto i datori di lavoro con più 
di tre addetti dovranno versare le competenze di marzo 2020-aprile 2021

Pagina a cura di
Alessandro Rota Porta
Ornella Lacqua

R estano ancora alcuni 
giorni  per la regolariz-
zazione delle compe-
tenze arretrate al fondo 
di solidarietà bilaterale 

per le attività professionali, relati-
ve al periodo da marzo 2020 ad 
aprile 2021, che andrà effettuata 
entro il 20 agosto prossimo.

Infatti, come definito dalla cir-
colare Inps 77 del 26 maggio scor-
so, il versamento del contributo 
ordinario dovuto per le mensilità 
in questione può essere al massi-
mo regolarizzato sull’Uniemens 
di luglio 2021, utilizzando gli ap-
positi codici.

Contemporaneamente, i datori 
di lavoro rientranti nel fondo di 
solidarietà che abbiano versato il 
contributo ordinario al Fis (Fondo 
integrazione salariale) per lo stes-
so periodo, dopo aver ottenuto 
dall’Inps il codice autorizzazione 
“0S” e l’eliminazione del codice 
“0J” (che contraddistingue le real-
tà tenute a versare al Fis), possono 
recuperare i contributi destinati al 
Fis entro la stessa data, indicando 
l’importo indebitamente versato 
con il codice conguaglio già in uso 
“L220” (Fis), da valorizzare in 
Uniemens nella sezione “Altre-
PartiteACredito” di “DenunciaA-
ziendale”.

Il fondo bilaterale
Ma facciamo un passo indietro. Il 
fondo di solidarietà bilaterale 
per le attività professionali nasce 
per assicurare una tutela in co-
stanza di rapporto di lavoro, nei 
casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa, per le 
causali previste in materia di in-
tegrazioni salariali ordinarie e/o 
straordinarie di cui, rispettiva-
mente, agli articoli 11 e 21 del de-
creto legislativo 148/2015 ed è ri-
servato ai datori di lavoro che oc-
cupano, mediamente, più di tre 
dipendenti nel semestre prece-
dente. Le posizioni contributive 
assegnate ai suddetti datori - in-
dividuate in base ai codici Ateco 
riportati nella tabella allegata al-
la circolare 77 - vengono con-
traddistinte dal codice di auto-
rizzazione “0S”.

Passando al tema della contri-

buzione prevista in favore del 
fondo, questa è costituita dal con-
tributo ordinario e da quello addi-
zionale, stabilito qualora vi sia un 
effettivo ricorso alle prestazioni.

Nel caso del primo, per il fi-
nanziamento delle prestazioni 
relative all’erogazione dell’asse-
gno ordinario nei confronti dei 
lavoratori dipendenti destinata-

ri dei trattamenti – interessati 
da riduzione dell’orario di lavo-
ro o da sospensione temporanea 
dell’attività lavorativa – e per la 
copertura della contribuzione 
correlata, va versato mensil-
mente al fondo un contributo  
differenziato a seconda del nu-
mero di addetti occupati. La mi-
sura è pari allo 0,45%, di cui due 
terzi a carico del datore di lavoro 
e un terzo a carico del lavorato-
re, per coloro che occupano me-
diamente più di 3 dipendenti e 
sino a 15 dipendenti. 

La contribuzione ordinaria 
passa allo 0,65%, con le stesse 
modalità appena descritte, per 
tutti i datori che occupano media-
mente più di quindici dipendenti.

Il calcolo del contributo 
In entrambe le ipotesi, l’importo 
dovuto si calcola sulla retribuzio-
ne imponibile ai fini previdenziali 
di tutti i lavoratori, esclusi i diri-
genti. Per quanto riguarda gli ap-
prendisti, si precisa che il contri-
buto in parola scatta per i lavora-
tori assunti con contratto di ap-
prendistato professionalizzante, 
in quanto solo questa tipologia di 
apprendistato può accedere alle 
misure del fondo.

Eventuali incrementi o dimi-
nuzioni della misura del contri-
buto ordinario vanno ripartiti tra 
datore di lavoro e lavoratori nella 
medesima ragione.

Nella pratica, il contributo or-
dinario decorre dal periodo di pa-
ga in corso alla data di entrata in 
vigore del decreto istitutivo del 
fondo di solidarietà del comparto 
(Dm 104125/2019), ossia da marzo 
2020, cessando al contempo l’ob-
bligo contributivo verso il fondo 
di provenienza (Fis).

Inoltre, sempre nel rispetto del 
provvedimento citato, i contributi 
eventualmente già versati o dovu-
ti in precedenza in base al decreto 
istitutivo del fondo di integrazio-
ne salariale restano acquisiti al 
medesimo.

Infine, il contributo addiziona-
le è previsto, in caso di erogazione 
dell’assegno ordinario, nella mi-
sura del 4% a carico del datore di 
lavoro ed è calcolato sulle retribu-
zioni imponibili ai fini previden-
ziali perse dai lavoratori che frui-
scono della prestazione.
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CON la DENUNCIA DI LUGLIO

Sotto i cinque dipendenti
si chiudono anche
le pendenze di maggio
Anche per sistemare i contributi dovuti sulla 
mensilità di maggio 2021, l’ultimo appello per 
gli studi professionali più piccoli (da 3 fino a 5 
dipendenti) è la denuncia individuale 
Uniemens di luglio. 

Infatti, l’Inps - con il messaggio 2265 di 
giugno scorso - è intervenuto modificando 
quanto previsto in precedenza dalla circolare 
77/2021 in merito alla contribuzione dovuta al 
fondo bilaterale: in sostanza, nel caso in cui 
non siano riusciti ad assolvere l’obbligo 
contributivo (contribuzione ordinaria pari allo 
0,45%) relativo alla mensilità di maggio 2021, è 
stata data agli studi la possibilità di inserire 
l’importo dovuto sulla denuncia di competenza 
di giugno oppure su quella di luglio 2021, 
utilizzando il codice M179 istituito per il 
versamento della contribuzione arretrata.

Occorre però prestare attenzione perché, al 
fine di consentire alle procedure Inps il corretto 
calcolo dell’aliquota contributiva, entro il 30 
giugno scorso le aziende interessate avrebbero 
dovuto fare richiesta alla sede Inps competente, 
tramite il cassetto previdenziale, di eliminare il 
codice di autorizzazione “0S” o “6G” per la sola 
mensilità di maggio 2021.

Per meglio comprendere l’individuazione 
della fascia di appartenenza dei datori di lavoro 
in questione, bisogna entrare nel dettaglio della 
codifica aziendale, differenziata, appunto, in 
base al requisito occupazionale.

In primo luogo, l’attribuzione da parte 
dell’Inps del codice “0S”, che assume il 
significato di “Fondo di solidarietà bilaterale 
per le attività professionali”, è stata effettuata 
in automatico a cura della direzione generale 
dell’Istituto, a prescindere dal requisito 
dimensionale. 

Siccome dalla data di decorrenza del fondo 
il relativo contributo di finanziamento è 
mensilmente dovuto dai datori di lavoro che 
hanno occupato mediamente più di 3 
dipendenti nel semestre precedente, in 
presenza del codice in parola, il controllo del 
requisito occupazionale medesimo è avvenuto 
da parte dell’Istituto.

Il codice “6G” è, invece, riservato ai datori 
che operano con più posizioni contributive e 
realizzano il requisito occupazionale di più di 
tre dipendenti, computando i lavoratori 
denunciati su più matricole; infatti, questa 
codifica assume il significato di “Azienda con 
più di 5 dipendenti e fino a 15 che opera su più 
posizioni tenuta al versamento dei contributi 
relativi al Fis e azienda con più di 3 dipendenti e 
fino a 15 che opera su più posizioni tenuta al 
versamento dei contributi relativi al Fondo di 
solidarietà per le attività professionali”.

Infine, il codice “2C” è attribuito all’azienda 
con più di 15 dipendenti che opera su più 
posizioni.

Si ricorda che l’utilizzo dei codici di 
autorizzazione “6G” e “2C”, nei confronti dei 
datori di lavoro che realizzano il requisito 
occupazionale comprendendo i lavoratori 
denunciati su più matricole, si rende necessario 
in quanto le aliquote contributive sono 
diversificate in base al raggiungimento di uno 
dei diversi limiti di cui sopra. 

In entrambi i casi viene escluso, da parte 
della procedura Inps, il controllo del limite 
occupazionale e, di conseguenza, ogni 
variazione della media - tale da determinare 
una modifica del codice di autorizzazione - 
deve essere comunicata all’Inps a cura del 
datore.
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LE SCADENZE

20     agosto          
Gli arretrati
Termine ultimo per la 
regolarizzazione dei contributi 
dovuti al fondo di solidarietà 
bilaterale dalle attività 
professionali per il periodo 
marzo 2020-aprile 2021

3
Soglia minima
Numero minimo di dipendenti 
che fa scattare l’obbligo di 
versare i contributi al fondo 
bilaterale di solidarietà

0,45%
Contributo per i piccoli
La percentuale da applicare 
sulla retribuzione imponibile 
per calcolare i contributi dovuti 
al fondo di solidarietà 
bilaterale da parte dei datori di 
lavoro che occupano in media 
più di 3 dipendenti

0,65%
Contributo per i grandi 
La percentuale da applicare 
sulla retribuzione imponibile 
per calcolare i contributi 
dovuti al fondo di solidarietà 
bilaterale da parte
 dei datori di lavoro che 
occupano in media più di 15 
dipendenti

‘
Con un 
messaggio 
di giugno 
l’Inps ha 
aperto a 
questa 
possibilità 
attraverso 
l’uso del 
codice M179

 QUOTIDIANO 
DEL LAVORO
Sul giornale 
online dedicato 
alle 
problematiche del 
lavoro si possono 
trovare focus e 
approfondimenti 
sulla questione 
dell’esonero 
contributivo 
(quotidianolavoro
.ilsole24ore.com) 

QdL

Risorse per un triennio
Via libera definitivo del Consiglio 
regionale a una norma del collegato 
di bilancio  che  ha l’obiettivo di 
stimolare l’offerta di prestazioni 
qualificate nel triennio 2021-2023

Dalla Regione Lazio  
investimento di 900mila 
euro per sostenere e 
promuovere le attività 
professionali  in  forma 
societaria e associata 


